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1. PREMESSA  

In data 27/12/2010 la ditta General Smontaggi S.p.A. viene autorizzata dalla Provincia di Novara, con Determina 

n. 4259/2010, all’esercizio di un impianto mobile per il recupero di rifiuti non pericolosi provenienti da 

costruzioni e demolizioni – Art. 208 comma 15 D.lgs. 152/2006. 

In data 02/02/2012 la ditta General Smontaggi S.p.A. viene autorizzata dalla Provincia di Novara, con Determina 

n. 354/2012, all’esercizio di un impianto mobile per il recupero di rifiuti non pericolosi provenienti da 

costruzioni e demolizioni – Art. 208 comma 15 D.lgs. 152/2006. 

In data 11/02/2013 la ditta General Smontaggi S.p.A. viene autorizzata dalla Provincia di Novara, con Determina 

n. 398/2013, all’esercizio di un impianto mobile per il recupero di rifiuti non pericolosi provenienti da 

costruzioni e demolizioni – Art. 208 comma 15 D.lgs. 152/2006. 

Sono state riportate 3 autorizzazioni sebbene solo due di esse verranno effettivamente utilizzate per l’attività 

oggetto della presente relazione. 

Nel senso che opereranno solamente 2 impianti contemporaneamente in cantiere, il terzo (Determina n. 

354/2012 del 02/02/2012) sarà utilizzato solamente come impianto di scorta nel caso uno degli altri due 

dovesse necessitare di manutenzioni, al fine da non subire rallentamenti sull’attività  

 

In virtù di tali autorizzazioni la suddetta società chiede di poter procedere alla singola campagna di 

attività sul cantiere in seguito indicato. 

 

Tale progetto prevede il recupero dei rifiuti prodotti (rifiuti da demolizione) attraverso campagna di 

frantumazione. Tale relazione è parte integrante della documentazione che accompagna la Fase di 

Verifica Ambientale ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i. e della DGRV 499 del 04/03/2008. 

 

La scelta di attuare tale procedura nasce anche dal fatto che la frantumazione dei rifiuti si rende anche necessaria 

per ottimizzare i trasporti, pertanto i materiali ottenuti sarebbero solamente più da “certificare” verificando il 

rispetto di quanto previsto dalla Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 15 Luglio 

2005, n. UL/2005/5205. 
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2. CARATTERISTICHE DELL’AREA IN OGGETTO 

 

Figura 1 - Immagine da satellite (Fonte: Google Maps) 
 

Il cantiere per il quale si richiede l’autorizzazione è ubicato in Santa Maria del Mare, nella zona Nord dell’isola di 

Pellestrina (VE) ed ha per oggetto il completamento della demolizione delle piastre in calcestruzzo armato 

utilizzate per la prefabbricazione dei cassoni della barriera di Malamocco e di Lido S.Nicolò e costituisce il primo 

stralcio operativo dei lavori di rimozione del rilevato provvisorio realizzato ed utilizzato per la costruzione ed il 

varo dei cassoni delle due barriere relativamente al progetto “Mose”. 

 

L’ubicazione precisa del cantiere è mostrata tramite immagine da satellite in Figura 1. 

 

L’area è di proprietà pubblica, concesso in uso al Provveditorato Interregionale alle OO.PP. di Veneto - Friuli 

Venezia Giulia - Trentino Alto Adige, ed utilizzata dal Committente Consorzio Venezia Nuova come area di 

cantiere che ora deve essere smantellato.  

L’area oggetto dell’intervento confina a: 

- Nord con l’estensione della stessa area di cantiere ad uso uffici ed ex impianto di betonaggio ed oltre con 

la conca di navigazione spalla Sud della barriera di Malamocco; 

- Est con il Campo logistico base, sempre in concessione al Consorzio Venezia Nuova, ad uso dormitori e 

mensa; più a monte sono ubicati una attività agrituristica (Agriturismo Le Valli) a circa 270 m e una casa di 

riposo (opera Santa Maria della Carità) a circa 500 m.; 

- Sud con lato mare; 

- Ovest con lato mare; 
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Figura 2 - Ubicazione – Santa Maria del Mare (VE) 
 
 

 

Fig. 3 – Santa Maria del Mare (VE) – Area di intervento; 
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3. CARATTERISTICHE DEL CANTIERE 

I lavori del presente progetto ("1° Stralcio - Demolizione piastre di prefabbricazione") riguardano in particolare: 

- la demolizione di tutte le piastre di prefabbricazione dei cassoni di spalla e di soglia della Barriera di 

Malamocco (piastre M01, M02, M03, M04, M05, M06, M07, M08 e M09) ubicate sul rilevato di prefabbricazione 

di Malamocco; 

- la demolizione di tutte le piastre di prefabbricazione dei cassoni di spalla e di soglia della Barriera di 

Lido S.Nicolò (piastre SN01, SN02, SN03, SN04, SN05, SN06, SN07, SN08 e SN09) ubicate sul rilevato di 

prefabbricazione di Malamocco; 

- la demolizione degli allargamenti, realizzati in misto cementato di spessore 0.70 m, delle piastre di 

prefabbricazione SN01, SN02, SN03, SN04; 

- la demolizione delle travi di fondazione delle vie di corsa per le gru di cantiere; 

- la demolizione dei plinti di fondazione delle torri faro e dei pali dell’illuminazione; 

- la demolizione di basamenti ed altri elementi in C.A. presenti nell’area di prefabbricazione;  

- la demolizione dello strato di finitura in misto cementato (spessore medio 0.45 m) presente al di fuori 

delle aree occupate dalle piastre di prefabbricazione e dai loro allargamenti; 

- la rimozione del misto granulare sottostante lo strato di finitura in misto cementato fino a raggiungere la 

quota di intradosso del calcestruzzo magro presente sotto alle piastre di prefabbricazione (-0.80 m 

rispetto al piano finito del terrapieno), per uno spessore di materiale scavato pari a ≈ 0.35 m. 

 

Nelle fasi successive della rimozione, che non interessano la procedura in oggetto, è previsto che il materiale 

granulare (sottostante lo strato di finitura in misto cementato) venga rimosso e stoccato nell’ambito del cantiere 

in vista di un suo futuro riutilizzo per la realizzazione degli interventi di inserimento architettonico e 

paesaggistico delle Opere Mobili alle Bocche. 

 

Nell’area del rilevato di prefabbricazione sono inoltre presenti diverse reti di sottoservizi (rete di drenaggio 

acque meteoriche, rete di distribuzione idrica, rete forza motrice ed illuminazione, rete di messa a terra), la cui 

rimozione integrale è prevista in un successivo stralcio operativo del progetto di rimozione dell’area di 

prefabbricazione. 

Il totale del materiale demolito sopra elencato viene stimato per un volume pari a circa 70.000 mc, pari a circa 

150.000 tonnellate. Tale valore è risultato da stime di calcolo e potrebbe subire degli aggiustamenti in corso 

d’opera. 
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Fig. 4 – Rilevato di prefabbricazione alla Bocca di Malamocco– area d’intervento 

 

La figura 4 riporta la planimetria del rilevato di prefabbricazione alla Bocca di Malamocco, ove sono ubicate le 

piastre di cemento armato e su cui sono strati prefabbricati i manufatti di barriera delle Bocche di Malamocco e 

Lido S. Nicolò, con evidenziati gli elementi oggetto dell’intervento. 

Il rilevato ha una superficie di circa 12 ettari ed è stato realizzato in adiacenza ai murazzi della parte più a nord 

del litorale di Pellestrina con una quota di progetto costante di +2.50 m slm ed è imbasato su un fondale variabile 

tra zero, in corrispondenza della linea di costa, e -6 m rispetto il livello medio del mare. 

La dimensione in pianta dell’area di prefabbricazione sono 440 x 220 m. Quest’area è stata ulteriormente 

ampliata con una ulteriore fascia di territorio avente dimensioni in pianta di 270 x 100m che era dedicata alle 

attrezzature per la costruzione ed alle baracche di cantiere. 

Le impronte delle singole piastre verranno utilizzate per il recupero e trattamento di ogni lotto, dove per lotto si 

identifica un cumulo pari al massimo a 3.000 mc (la planimetria – allegato 4 – mostra l’impronta dei cumuli su 

una piastra). 
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Fig. 5 – Esempio posizionamento cumuli 

 

La figura 5 mostra come in una singola piastra è possibile gestire un cumulo di 3.000 mc di rifiuto. Si tenga 

presente che la piastra è persino sovradimensionata rispetto alle necessità in quanto i due cumuli disegnati non 

saranno contemporaneamente presenti, ma man mano che il materiale viene trattato il cumulo “EOW” crescerà 

proporzionalmente alla decrescita del cumulo “rifiuto”. 

 

 

4. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE E DI FUNZIONAMENTO DEGLI 
IMPIANTI MOBILI AUTORIZZATI 

Come illustrato nella premessa, con la presente si richiede l’autorizzazione per 3 macchine (anche se per 

l’attività effettiva ne verranno impiegate due di queste). Per lo svolgimento della singola campagna le macchine 

usate saranno quelle indicate nelle autorizzazioni rilasciate dalla Provincia di Novara, rispettivamente con le 

Determine n. 4259/2010 e 398/2013 (354/2012 di scorta) all’esercizio di un impianto mobile per il recupero di 

rifiuti non pericolosi provenienti da costruzioni e demolizioni – Art. 208 comma 15 D.lgs. 152/2006, e cioè: 

1. frantoio a mascelle “REV”, Modello GCS 106, matricola n. 10927; 

2. frantoio a mascelle “SANDVIK”, Modello QJ340, matricola n. 18865W10612; 

3. frantoio a mascelle “SANDVIK”, Modello QJ341, matricola n. 1886SW12770. 

 

Si allega copia delle autorizzazioni (Allegato 1, 2 e 3) 
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1.    Frantoio a mascelle “KOMATSU”, modello BR380JG-I, matricola n. 1106. 

-  marca dell’impianto: REV 

-  modello: GCS 106 

-  matricola numero: 10927 

-  potenzialità media oraria dell’impianto (in caso di 

funzionamento a cicli, durata degli  stessi) : 
p. nominale  (massima)   250 t/h 

-  titolo di disponibilità del macchinario: proprietà 

 
2.    Frantoio a mascelle “SANDVIK”, Modello QJ341, matricola n. 1886SW12770. 

-  marca dell’impianto:   SANDVIK 

-  modello:  QJ341 

-  matricola numero: 1886SW12770 

-  potenzialità media oraria dell’impianto (in caso di 

    funzionamento a cicli, durata degli  stessi) :   
p. nominale  (massima)  400 t/h 

-  titolo di disponibilità del macchinario:  proprietà 

 

3.    Frantoio a mascelle “SANDVIK”, Modello QJ340, matricola n. 18865W10612 (MACCHINA DI SCORTA) 

-  marca dell’impianto:   SANDVIK 

-  modello:  QJ340 

-  matricola numero: 18865W10612 

-  potenzialità media oraria dell’impianto (in caso di 

    funzionamento a cicli, durata degli  stessi) :   
p. nominale  (massima)  400 t/h 

-  titolo di disponibilità del macchinario:  proprietà 

 
 
 

5. CONSIDERAZIONI GENERALI E DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI 
TRATTAMENTO 

La presente campagna viene richiesta al fine di recuperare i rifiuti provenienti dalla demolizione sopra descritta. 

Le 3 macchine presentate nel precedente paragrafo sono macchine cingolate indipendenti, idonee agli impieghi 

estremi e alle condizioni presenti nelle cave e nell’industria edilizia. Esse impiegano un motore diesel per fornire 

potenza al gruppo di azionamento idraulico che produce elettricità per i sistemi elettrici della macchina. Cingoli, 

alimentatori, mascelle, nastri trasportatori e tutti i componenti di lavoro della macchina sono azionati da un 

comando idraulico.  
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Figura 6 - Schema di funzionamento di un impianto mobile di frantumazione. 

 

La figura 6 riporta schema di un frantoio mobile con le sue componenti, di seguito descritte. 

Il materiale viene caricato solitamente per mezzo di escavatore nella tramoggia (1), dove l’alimentatore vibrante 

lo trasferisce verso le mascelle di frantumazione. L’alimentatore scarica gradualmente il materiale da frantumare 

su un vaglio vibrante (2) dove avviene una prima selezione. Il materiale più sottile passa attraverso le barre e 

viene trasferito al nastro trasportatore principale o diretto al nastro trasportatore per materiali fini (3). Il 

materiale più grosso, che resta sulle griglie, viene diretto invece alla camera di frantumazione (4) e alle ganasce, 

dove viene frantumato fra una mascella fissa liscia ed una mobile a denti e passa al nastro trasportatore 

principale. Il materiale non può uscire finché non ha raggiunto la dimensione di regolazione della bocca di uscita. 

Viene quindi trasferito lungo il nastro trasportatore principale passando sotto il separatore magnetico (5). A 

questo punto l’eventuale materiale ferroso mescolato al materiale in ingresso viene separato. Il materiale 

continua quindi lungo il nastro trasportatore principale (6) e viene scaricato in una pila di accumulo. 

 

6. DESCRIZIONE DEL SITO (AREA DI CANTIERE), COLLOCAZIONE 
DELL’IMPIANTO, DELLE AREE DI STOCCAGGIO RIFIUTI E/O 
MATERIALI  

Come descritto nei capitoli precedenti l’intervento comporta l’installazione di un cantiere su un rilevato che ha 

una superficie di 12 ettari: in quest’area verranno effettuate le lavorazioni di frantumazione e lo stoccaggio dei 

rifiuti e delle materie prime secondarie (EOW) derivanti dalle operazioni di recupero. 
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Dalle planimetrie allegate [Allegato 4 (singola piastra) ed Allegato 5 (cumuli riportati su tutte le piastre)] si 

possono osservare le aree di collocazione dell’impianto e le aree di stoccaggio dei materiali. 

Come sopra descritto, vedi figura 5, su ogni singola piastra è possibile gestire un cumulo di 3.000 mc di rifiuto. Si 

tenga presente che la piastra è persino sovradimensionata rispetto alle necessità in quanto i due cumuli 

disegnati non saranno contemporaneamente presenti, ma man mano che il materiale viene trattato il cumulo 

“EOW” crescerà proporzionalmente alla decrescita del cumulo “rifiuto”. 

Saranno trattati per primi i cumuli stoccati sulle piastre ubicate più a nord - ovest dell’isola, per far sì da 

produrre dei cumuli di EOW che faranno da barriere (acustica, visiva, polveri) verso i soggetti maggiormente 

sensibili. Di seguito si procederà alla demolizione e trattamento delle altre piastre più distanti dalle aree 

sensibili, utilizzando i cumuli già formati come ulteriori barriere.    

 

7. VINCOLI URBANISTICI, AMBIENTALI, TERRITORIALI; 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E PRESIDI DI PROTEZIONE 
AMBIENTALE ADOTTATI 

L'iniziativa della rimozione dell'area di prefabbricazione era già stata sottoposta a Valutazione di Impatto 

ambientale e, conseguentemente, assentita insieme all'intera opera di realizzazione del MOSE. Si richiamano di 

seguito alcuni punti del S.I.A. 

In data 17/08/2004 è stata presentata, per l’intervento in oggetto, dal Magistrato alle Acque, domanda di 

procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale e contestualmente è stato depositato il progetto preliminare e il 

relativo studio di impatto Ambientale. 

Tra i vari studi di impatto ambientali descritti nello S.I.A. è stato fatto riferimento alle seguenti componenti: 

 Atmosfera 

 Ambiente Idrico 

 Suolo e sottosuolo 

 Vegetazione e flora 

 Fauna 

 Rumore 

 Paesaggio 

 Presenze turistiche sul litorale di Pellestrina 

 

Atmosfera: 

Per quanto concerne il cantiere di Malamocco, in fase di VIA era stato eseguito un calcolo circa i valori di 

emissione previsti nel cantiere dall’utilizzo di macchine. Per l’attività oggetto della presente relazione, il numero 

dei macchinati utilizzati è minimo e pertanto decisamente inferiore a quanto valutato in fase di VIA. 

E’ invece di notevole importanza l’aspetto relativo alle emissioni diffuse provenienti dalla frantumazione dei 

rifiuti. 

L’impianto di frantumazione prevede al suo interno un allestimento che comporta l’abbattimento delle polveri 

eventualmente prodotte dallo stesso (nebulizzatore). Inoltre, sul piazzale del cantiere e sulle piste si provvederà 

ad effettuare una bagnatura qualora se ne riscontrasse la necessità. 
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Ambiente idrico: 

Nello S.I.A. sono stati considerati i possibili effetti legati all’attività di cantiere e gli effetti potenziali in grado di 

provocare un peggioramento della qualità dell’acqua. 

Per quanto riguarda gli scarichi civili nel cantiere di Malamocco, gli stessi sono convogliati in fognatura.  

L’attività di frantumazione non prevede l’utilizzo di additivi in grado di contaminare le acque. 

 

Suolo e sottosuolo: 

Per quanto concerne il cantiere di Malamocco, le piastre sono costruite su un basamento con muro di 

contenimento a salvaguardia del suolo e del sottosuolo. Non è prevedibile alcuna influenza sul regime delle falde. 

 

Vegetazione e flora: 

Gran parte della vegetazione e della flora si concentrano nella riserva naturale di Cà Roman che dista circa 10 km 

dall’area di cantiere. 

 Per la parte a mare, essendo ambiti di cantiere compresi all’interno della zona dei frangenti, non sono da 

segnalare presenze vegetazionali di rilievo.  

Nello S.I.A. si precisa che con la realizzazione degli interventi non è da prevedere il verificarsi di un impatto 

negativo per la vegetazione presente a ridosso dell’ambito d’intervento. 

 

Fauna: 

Nello S.I.A. viene descritto un censimento delle specie nelle zone interessate dai cantieri e di ogni specie censita 

viene fornito l’inquadramento sistematico in ordine evolutivo. Vengono indicati i principali siti di nidificazione 

delle specie protette, presenti a Cà Roman. Risulta che i siti siano al di fuori dell’area oggetto dell’intervento. 

Come intervento di mitigazione, dovranno essere evitate per quanto possibile, le presenze di uomini e mezzi al di 

fuori dell’assito di cantiere, particolarmente durante i periodi sensibili della nidificazione 

 

Rumore: 

Al fine di limitare gli effetti acustici, i frantoi lavoreranno solamente a terra (e non sui cumuli), utilizzando gli 

stessi cumuli come barriera fonoassorbente. 

Saranno trattati per primi i cumuli stoccati sulle piastre ubicate più a nord-ovest dell’isola, per far sì da produrre 

dei cumuli di EOW che faranno da barriere schermanti (acustica, visiva, polveri) verso i soggetti maggiormente 

sensibili, già per altro protetti da un muro lungo il perimetro del cantiere e da un’abbondante presenza arborea. 

Verrà utilizzata accortezza nell’eseguire le operazioni di frantumazione al di fuori degli orari maggiormente 

sensibili. 

Verrà richiesta deroga acustica al Comune per il tempo necessario alle operazioni di frantumazione. 

 

 

Paesaggio: 

Lo SIA riporta che, valutando il risultato di un modello tridimensionale degli ambiti di intervento, costruito al 

fine di poter rappresentare in seguito l’effettiva valenza paesaggistica delle opere allo stato di riforma, i cantieri 
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sono una presenza evidente durante la fase di realizzazione delle opere, anche se le aree occupate fisicamente 

non sono caratterizzate da una specifica valenza ambientale. 

La temporaneità delle opere rende però l’impatto reversibile, con una durata legata alla sola realizzazione dei 

lavori, senza che al termine degli stessi rimanga traccia del cantiere. 

 

Le presenze turistiche sul litorale di Pellestrina: 

Dai dati relativi alle presenze turistiche lungo il litorale di Pellestrina risulta che il sito non sia caratterizzato da 

una ricettività turistica, in grado di determinare una valenza di tale comparto. 

 

8. PRINCIPALI RIFERIMENTI ALLA NORMATIVA VIGENTE 

Dal punto di vista ambientale i principali riferimenti alla normativa vigente sono: 

 D.lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 e s.m.i. , “Testo unico ambientale” ; 

 D.lgs. 22 Gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. , “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” ; 

 D.M. 5 Febbraio 1998 e s.m.i. , “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate 

di recupero”; 

 D.G.R.V. 04 marzo 2008, n. 499, “Criteri per il rilascio dell'autorizzazione in via definitiva e di svolgimento 

delle singole campagne di attività degli impianti mobili di smaltimento o di recupero di rifiuti di cui alla 

Parte IV, Titolo I, art. 208, punto 15 del D.Lgs. ,3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e per l’individuazione dei relativi 

oneri di istruttoria a carico del richiedente” . 

 

9. DATA DI INIZIO E STIMA FINE LAVORI (DURATA TOTALE DELLA 
CAMPAGNA D’ATTIVITÀ E CRONOPROGRAMMA PREVISTO); 
INDICAZIONE DEGLI ORARI DI EFFETTIVA LAVORAZIONE 

La data di inizio lavori di recupero sarà non appena ci sarà l’approvazione della comunicazione in oggetto.  

Considerate le potenzialità degli impianti (da 240 t/h fino a 400 t/h), il fatto che lavorino contemporaneamente 

2 impianti, l’attenzione nello svolgere l’attività solamente negli orari meno sensibili, i fermi macchina, si può 

considerare una lavorazione giornaliera compresa tra i 1.000 e 1.200 t/g. Pertanto, considerando le quantità di 

materiale da trattare (circa 150.000 tonnellate complessivamente) saranno necessari circa 125 ÷ 150 giorni di 

lavoro. Dato che operativamente non sarà possibile lavorare continuamente, causa fermate, interruzioni, 

manutenzioni e altre lavorazioni intermedie, realisticamente si può considerare un’operatività di circa 18-20 

gg/mese, per cui il tempo necessario per il recupero di tutto il materiale, sarà di circa 9 mesi. 

Tale lavorazione verrà comunque effettuata durante orari di lavoro diurni coincidenti con quelli del cantiere: 

7.30 – 12.30 / 13.30 – 17.30. 
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10. DATI SPECIFICI INERENTI L’ATTIVITÀ: TIPOLOGIA, 
PROVENIENZA, CLASSIFICAZIONE E CODIFICA DEI RIFIUTI CHE SI 
INTENDONO TRATTARE, QUANTITÀ TOTALE DEI RIFIUTI, 
RIFIUTI/MPS RISULTANTI DALL’ATTIVITÀ E LORO DESTINAZIONE 
FINALE 

Il materiale prodotto dalle operazioni di demolizione sopra descritto, verrà classificato come rifiuto; ai sensi 

dell’allegato I del D.M. 05/02/98 e s.m.i. il suddetto rifiuto può essere compreso tra quelli appartenenti alla 

tipologia 7.1 (si cita tale D.M. in quanto lo stesso prevede le modalità di recupero da effettuare per l’ottenimento 

di EOW e le relative verifiche da effettuare sul materiale ottenuto. 

TIPOLOGIA 7.1: rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non; 

PROVENIENZA: attività di demolizione, frantumazione e costruzione; selezione da RSU e/o RAU; manutenzione 

reti; 

CARATTERISTICHE DEL RIFIUTO: materiale inerte, laterizio e ceramica cotta anche con presenza di frazioni 

metalliche, legno, plastica, carta e isolanti escluso amianto. 

 

Il materiale prodotto dalle demolizioni è un rifiuto speciale in prima analisi riconducibile ai seguenti CER: 

 

 CER 17.01.01: cemento 

 

Sui materiali oggetto dell'intervento di demolizione e successivo trattamento sono state condotte le seguenti 

verifiche: 

 Analisi di caratterizzazione rifiuto ai sensi della decisione UE 2014/955, del Regolamento UE 2014/1357 e del 

Regolamento UE 2017/997; 

 Classificazione in base al D.M. 27/09/2010 e s.m.i. (criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica) e al D.Lgs. 

36/2009 (attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti); 

 Analisi su prova di eluizioni secondo UNI EN 12457-2/04 (limiti di riferimento Tabella dell’Allegato 3 del 

D.M. 186/2006 – test di cessione recupero). 

I risultati delle prove sopra descritte evidenziano che: 

 Si tratta di RIFIUTO SPECIALE NON PERICOLO, pertanto risulta congruo il codice CER 170101; 

 Le concentrazioni risultano essere conformi rispetto a quanto previsto dal D.M. 27/09/2010 e s.m.i., (criteri di 

ammissibilità dei rifiuti in discarica); 

 Le concentrazioni risultano essere conformi rispetto a quanto previsto dal D.M. 186/2006 – test di cessione 

recupero. 

I rapporti di prova delle analisi sopra descritte sono riportati in allegato 7. 

 

Tali rifiuti sono in accordo con quelli presenti nelle 3 autorizzazioni rilasciate dalla Provincia di Novara con 

Determine n. 441/2010, 398/2013 e 354/2012 all’esercizio di un impianto mobile per il recupero di rifiuti non 

pericolosi provenienti da costruzioni e demolizioni – Art. 208 comma 15 D.lgs. 152/2006. 
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Il personale tecnico qualificato all’esercizio dell’impianto di frantumazione verificherà visivamente che tutti i 

materiali sottoposti al trattamento siano compatibili con la tipologia di rifiuti sopra mostrata. 

 

La quantità di materiale da trattare è di circa 70.000 m3, pari a circa 150.000 tonnellate. 

 

La frantumazione mediante gruppi semoventi mobili in grado di spostarsi all’interno dei cantieri consente non 

solo la semplice riduzione volumetrica dei singoli elementi immessi nell'impianto ma anche un adeguato 

assortimento granulometrico dei materiali in uscita al trattamento, oltre a favorire l’eliminazione delle frazioni 

non inerti. 

L’attività di recupero del rifiuto comporta un abbattimento dei costi di trasporto dei rifiuti oltreché di tempo, la 

possibilità di riutilizzo nel sito del materiale macinato e quindi una riduzione della richiesta di materia prima per 

riempimenti, sottofondi o rilevati. 

L’eventuale materiale estraneo sarà accantonato in apposite aree di stoccaggio in attesa di essere trasportato in 

impianti di smaltimento o di recupero in base alla tipologia: tali materiali possono essere plastiche, ferro, legno 

ed altri derivanti dall’attività di demolizione. 

 

Il materiale prima di essere inserito nei macchinari, verrà sottoposto ad un controllo visivo per verificarne la 

conformità al codice CER autorizzato e per identificare eventuali prodotti estranei e qualora necessario sarà 

ridotto volumetricamente mediante martellone o pinza frantumatrice prima del caricamento nel frantoio.  

 

Tali rifiuti saranno stoccati come indicato nella planimetria allegata (Allegato 5). 

In planimetria, come già illustrato nel capitolo precedente, vi è sovrapposizione tra il cumulo di rifiuti misti 

dall’attività di costruzione e demolizione ed il cumulo di End Of Waste: in realtà il cumulo di Materia Prima 

Secondaria sarà generato man mano che il cumulo di rifiuti provenienti dalla demolizione verrà “consumato” 

(trattato).  

Il frantoio sarà posizionato tra i due cumuli in maniera tale da mascherare (abbattendo in tal modo anche 

rumore e polveri) lo stesso frantoio. 

 

Il rifiuto dopo essere stato trattato verrà sottoposto a test di cessione secondo l’allegato 3 del D.M. 5 Aprile 2006 

n. 186 e s.m.i. ed alla verifica di conformità rispetto all’allegato C della Circolare del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio 15 Luglio 2005, n. UL/2005/5205.  

Sul materiale verrà eseguita una sola analisi essendo la quantità totale inferiore ai 3000 m3. Nel caso i risultati 

fossero conformi il materiale potrà essere riutilizzato come Materia Prima Secondaria. 

GENERAL SMONTAGGI SPA una volta trattati i materiali e sottoposti alle verifiche di cui sopra, restituirà gli 

stessi al committente che provvederà al carico e al trasporto in terraferma per cederlo ad uno o più operatori del 

settore per il successivo collocamento nel mercato come materia prima seconda. 

A tale riguardo si rinvia alla dichiarazione della Società Consortile Malamocco S.c. a r.l. affidataria dell'esecuzione 

riportata in allegato 8. 
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Le aree per lo stoccaggio delle EOW saranno quelle indicate in planimetria (il cumulo di materie prime 

secondarie coincide con il cumulo di materiale già trattato in attesa di certificazione, infatti gli stessi 

materiali, verificata la conformità, diventano Materie Prime Secondarie).  

 

Di seguito si descrivono le dimensioni di ciascuno dei due cumuli tenendo presente che visti i ridotti spazi si 

procederà alla frantumazione man mano che i rifiuti verranno prodotti. 

 

Si ipotizza che i cumuli abbiamo forma circa uguale a quella di un obelisco come sotto rappresentato. 

Di seguito viene riportato il calcolo del volume del singolo cumulo da 3.000 mc. 

Come sopra descritto su ogni piastra verrà realizzato un cumulo da 3.000 mc di rifiuto e conseguentemente 

3.000 di EOW dopo lavorazione. 

Si fa presente che l’area permette di realizzare all’incirca 18 cumuli, mantenendo una distanza fra ognuno di essi, 

pertanto per poter trattare tutti i 70.000 mc previsti, occorrerà comunque portare via del materiale (già 

certificato) prima della conclusione di tutte le operazioni di recupero. 

                  

 

Cumulo rifiuti da demolizione: 

a = 40 m 

 a1 = 31 m 

 b = 23 m 

 b1 = 14 m 

h = 4,5 m 

 

Il volume di tale obelisco si calcola con la seguente formula: 

𝑉 = ℎ ∙ ൣ 𝑆 +  𝑆 +  ඥ𝑆 ∙  𝑆  ൧/3 

dove: 

 h = altezza del cumulo; 

 Sb = superficie base minore; 

 SB = superficie base maggiore. 

E quindi:  

V  3.000 m3  
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Cumulo EOW: 

a = 40 m 

 a1 = 31 m 

 b = 23 m 

 b1 = 14 m 

h = 4,5 m 

 

Il volume di tale obelisco si calcola con la seguente formula: 

𝑉 = ℎ ∙ ൣ 𝑆 +  𝑆 +  ඥ𝑆 ∙  𝑆  ൧/3 

dove: 

 h = altezza del cumulo; 

 Sb = superficie base minore; 

 SB = superficie base maggiore. 

E quindi:  

V  3.000 m3  

 

 

11. CODIFICA DELL’ATTIVITÀ SECONDO GLI ALLEGATI B E C DEL 
D.LVO 152/06 

Si prevede una attività di recupero in sito dei materiali da demolizione (che si configura come un’attività di 

recupero di rifiuti classificata - secondo l’allegato C del D.lgs. 152/06 - con il codice “R5”) mediante una 

campagna di frantumazione da effettuare con impianto mobile autorizzato per gli specifici codici CER. 

 

12. MODALITÀ DI ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ, VERIFICHE/ANALISI, 
CONTROLLI ANALITICI, REGISTRAZIONE DEI DATI 

Come già descritto nel capitolo 5, il materiale viene caricato solitamente per mezzo di escavatore nella 

tramoggia, dove l’alimentatore vibrante lo trasferisce verso le mascelle di frantumazione. L’alimentatore scarica 

gradualmente il materiale da frantumare su un vaglio vibrante dove avviene una prima selezione. Il materiale più 

sottile passa attraverso le barre e viene trasferito al nastro trasportatore principale o diretto al nastro 

trasportatore per materiali fini. Il materiale più grosso, che resta sulle griglie, viene diretto invece alla camera di 

frantumazione e alle ganasce, dove viene frantumato fra una mascella fissa liscia ed una mobile a denti e passa al 

nastro trasportatore principale. Il materiale non può uscire finché non ha raggiunto la dimensione di regolazione 

della bocca di uscita. Viene quindi trasferito lungo il nastro trasportatore principale passando sotto il separatore 

magnetico. A questo punto l’eventuale materiale ferroso mescolato al materiale in ingresso viene separato. Il 

materiale continua quindi lungo il nastro trasportatore principale e viene scaricato in una pila di accumulo. 

 

In sintesi, verranno eseguite le seguenti operazioni: 
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 selezione e cernita dei rifiuti: l'addetto al caricamento dell'impianto effettua una prima cernita 

manualmente, separando i materiali estranei eventualmente frammisti ai rifiuti da trattare;  

 alimentazione della tramoggia di carico, effettuata con mezzo meccanico (escavatore e/o pala meccanica 

caricatrice). Le operazioni devono essere condotte da personale specializzato ed esperto e devono 

essere rispettate tutte le norme di sicurezza di settore, tra cui in particolare: 

- deve essere assicurata la salvaguardia dell'incolumità delle persone presenti nell'area di 

cantiere; 

- non deve essere scaricato materiale nella tramoggia da un’altezza superiore a 0.5 m dal bordo 

superiore della stessa; 

- non deve essere scaricato materiale nella tramoggia nel caso si trovi del materiale al di sotto 

della stessa; 

- non deve essere scaricato materiale nella tramoggia nel caso si trovi personale vicino alla   

bocca di carico del frantoio; 

 frantumazione mediante frantoio a mascelle; l'apertura di scarico, che determina le dimensioni del 

materiale in uscita, può essere modificata variando la distanza fra le mascelle tramite un dispositivo di 

tipo idraulico (regolazione idraulica apertura mascelle). I materiali prodotti dalla frantumazione 

vengono scaricati sul nastro trasportatore principale. 

 deferrizzazione: mediante separatore magnetico si ottiene la separazione del materiale ferroso 

eventualmente presente nei rifiuti.  

 

Il rifiuto dopo essere stato trattato verrà sottoposto a test di cessione secondo l’allegato 3 del D.M. 5 Aprile 2006 

n. 186 e s.m.i. ed alla verifica di conformità rispetto all’allegato C della Circolare del Ministero dell’ambiente e 

della tutela del territorio 15 Luglio 2005, n. UL/2005/5205.  

Nel caso i risultati fossero conformi il materiale potrà essere riutilizzato come Materia Prima Secondaria, 

altrimenti sarà avviato presso impianti di recupero/smaltimento esterni. 

 

La registrazione dei dati avverrà su registro di carico-scarico opportunamente vidimato. Le registrazioni (sia i 

carichi che gli scarichi) verranno effettuate entro 2 giorni lavorativi. 

Tale registro sarà conservato e mantenuto a disposizione per 5 anni successivi alla fine dei lavori. 

 

13. DISCIPLINARE DELLE OPERAZIONI DI PREVENZIONE E 
GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE 

In merito all’impatto potenziale generato dalle acque meteoriche, va evidenziato il fatto che l’attività di 

frantumazione oggetto della presente relazione riguarda esclusivamente rifiuti classificati mediante codice CER 

17.01.01 - cemento. Tali rifiuti non contenendo inquinanti non costituiscono un rischio potenziale per 

l’inquinamento delle risorse idriche. 

  

E’ comunque buona prassi osservare alcuni accorgimenti in modo tale da limitare l’impatto dell’attività del 

cantiere sulle risorse idriche naturali. 
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1. Al fine di garantire il corretto defluire delle acque meteoriche di dilavamento della superficie scolante, la 

ditta attuerà periodici interventi di controllo e ripristino della planarità e delle pendenze della superfice 

del rilevato sul quale vengono effettuate le lavorazioni di deposito e trattamento dei rifiuti provenienti 

dalla demolizione dell’impalcato. 

Al fine di ottimizzare le operazioni di manutenzione e fare in modo che vengano effettuate nei momenti 

di effettiva necessità, sarà seguita la seguente procedura: 

 giornalmente sarà effettuato un controllo visivo dei suoli, per verificare l’eventuale presenza di 

avvallamenti o contropendenze. Sarà inoltre verificata l’eventuale presenza di sversamenti di 

sostanze inquinanti nelle aree afferenti alla zona dove avviene il recupero dei rifiuti; 

 qualora le verifiche evidenziassero la necessità di interventi di manutenzione e/o pulizia 

straordinari, si provvederà ad effettuarli nel più breve tempo possibile, con mezzi interni 

dell’azienda o con l’ausilio di ditte specializzate. 

2. L’acqua utilizzata per l’abbattimento delle polveri sia durante l’operazione di frantumazione sia per la 

bagnatura delle piste e dei cumuli verrà rilasciata tramite nebulizzatori: le polveri emesse da lavori di 

demolizione vengono in questo modo depositate sul terreno creando allo stesso tempo uno strato umido 

che impedisce a queste ultime di risollevarsi durante il passaggio dei mezzi pesanti senza creare 

fenomeni di ruscellamento o ristagno d’acqua che si formerebbero utilizzando un getto continuo. 

 

Procedure di intervento e di eventuale trattamento in caso di sversamenti accidentali 

Nel caso di sversamenti accidentali derivanti ad esempio dalla rottura di una tubazione di un mezzo meccanico, 

verranno adottate le seguenti procedure: 

1. tamponare la perdita di olio utilizzando il materiale assorbente in dotazione cercando di evitare che 

questo possa disperdersi; 

2. se non è necessario intervenire ulteriormente, recuperare il materiale assorbente dandone opportuna 

informativa al Direttore per l'Esecuzione del contratto; 

3. se quanto attuato non garantisce l’esclusione di inquinamento del suolo, dovrà essere avviata la 

procedura di cui all’art. 242 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

Modalità di formazione ed informazione del personale addetto 

Gli addetti verranno adeguatamente informati e formati. La formazione sarà di tipo teorico-pratica e 

comprenderà i seguenti elementi: 

 compiti dell’addetto all’impianto di recupero rifiuti; 

 contenuti essenziali della normativa in materia di gestione dei rifiuti e di sicurezza sul lavoro; 

 responsabilità nella gestione dei rifiuti; 

 tecniche di deposito, recupero e smaltimento dei rifiuti; 

 classificazione dei rifiuti e l’attribuzione del CER; 

 documenti amministrativi della gestione dei rifiuti; 

 igiene e sicurezza, la gestione di rischi specifici; 

 procedure da attuare nel caso di sversamento di sostanze pericolose; 

 procedure di emergenza nel caso di incidente. 
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14. PROTOCOLLO OPERATIVO PER IL CONTENIMENTO DEI 
RUMORI E LA DISPERSIONE DELLE POLVERI (IN CASO DI 
LAVORAZIONE INERTI) DURANTE IL TRATTAMENTO: 

Come descritto al capitolo 7, l’attività esercitata in cantiere non provoca impatti all’ambiente rilevanti.  

Fra i vari impatti potenziali possibili qui di seguito illustrati sono comunque da segnalare come impatti critici 

l’impatto acustico e le polveri. 

 

Impatto acustico 

Sarà richiesta al Comune autorizzazione in deroga sulle emissioni acustiche tenendo conto di tutti i 

recettori sensibili e di tutti i macchinari utilizzati ponderando gli utilizzi contemporanei degli stessi.  

In ogni caso gli impianti lavoreranno solamente in orario diurno e per gran parte del tempo tra i due cumuli 

(rifiuti e materiali già trattati); questo abbatterà in parte l’impatto acustico. 

I primi cumuli oggetti di lavorazione saranno quelli posizionati sul lato nord – ovest del cantiere ove c’è il 

ricettore maggiormente sensibile. I cumuli di EOW ottenuti su tale lato saranno gli ultimi ad essere allontanati 

con lo scopo di proteggere i ricettori maggiormente sensibili. 

In ogni caso tali ricettori sono protetti dal muro di recinzione perimetrale dell'area di cantiere oltre da 

un’abbondante presenza di alberi. 

In base alle verifiche acustiche precedentemente condotte sull'area nel corso dell'esercizio delle attività di 

cantiere (prefabbricazione dei cassoni, ecc.) che hanno dimostrato la sostenibilità delle stesse, si ritiene che le 

attività molto meno gravose oggetto dell'istanza, con buona stima di valutazione, producano impatti decisamente 

inferiori e pertanto ampiamente sostenibili. 

 

Polveri 

Il problema del sollevamento delle polveri di diversa granulometria è uno dei temi caldi da affrontare quando si 

operano delle demolizioni. Nonostante il cantiere si trovi lontano da centri abitati e abitazioni occorre prendere 

delle precauzioni per tutelare gli operai oltre che l’ambiente. 

L’impianto di frantumazione prevede al suo interno un allestimento che comporta l’abbattimento delle polveri 

eventualmente prodotte dallo stesso. Inoltre, sul piazzale del cantiere e sulle piste si provvederà ad effettuare 

una bagnatura qualora se ne riscontrasse la necessità. L’approvvigionamento di acqua verrà fatto direttamente 

dal cantiere. 

Per abbattere le polveri si utilizzeranno dei nebulizzatori: in questo modo le polveri emesse da lavori di 

demolizione vengono depositate sul terreno creando allo stesso tempo uno strato umido che impedisce a queste 

ultime di risollevarsi durante il passaggio dei mezzi pesanti senza creare fenomeni di ruscellamento o ristagno 

d’acqua. 

Grazie all’impego dei sistemi di abbattimento polveri inoltre è possibile rendere l'area di lavoro più pulita e 

aumentare la visibilità, oltre a garantire lo svolgimento dell’attività in totale sicurezza per il personale e per le 

macchine, che subiscono in maniera minore gli effetti dell’usura dovuti al deposito di polveri. 
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Rischio di incidenti e/o rotture 

L’impianto mobile è sottoposto a manutenzione costante e ordinaria, svolta presso il sito, al fine di evitare o 

ridurre al minimo rotture improvvise e malfunzionamenti della macchina, che potrebbero causare rischi e/o 

potenziali incidenti. 

 

Utilizzo di risorse naturali 

L’impianto di recupero utilizzerà nel suo ciclo produttivo soltanto acqua da destinare per l’abbattimento delle 

polveri mediante appositi nebulizzatori posizionati in corrispondenza dei punti critici del frantoio. Inoltre, si 

provvederà ad effettuare tramite nebulizzatori anche una bagnatura dei cumuli e della viabilità qualora se ne 

riscontrasse la necessità. Si sottolinea che con l’utilizzo di nebulizzatori è possibile ridurre i consumi d’acqua 

normalmente necessari per i sistemi tradizionali di abbattimento polveri. Come detto in precedenza 

l’approvvigionamento di acqua verrà fatto direttamente dal cantiere. 

Nessuna altra risorsa naturale verrà utilizzata nelle attività svolte dalla ditta. 

 

Produzione di rifiuti 

L’attività prevista è il recupero di rifiuti non pericolosi: in seguito al recupero si avrà anche la produzione di una 

frazione di rifiuti provenienti dalla cernita (come ad esempio il ferro) che saranno destinati a recupero tramite 

ditte autorizzate. Tali materiali saranno depositati in contenitori a loro destinati in attesa di essere inviati al 

recupero presso idonei siti autorizzati. 

 

15. PRECAUZIONI  DA PRENDERE IN MATERIA DI SICUREZZA SUL 
LAVORO E IGIENE AMBIENTALE 

L’indagine preliminare del sito risulta sempre necessaria per organizzare un’attività produttiva; nel caso delle 

demolizioni è maggiormente giustificata per l’elevata pericolosità delle operazioni, specie se condotte 

manualmente. 

L’accertamento deve riguardare: 

 tipo di costruzione; 

 equilibri tra le varie parti di struttura; 

 stato di conservazione e stabilità; 

 pericoli esistenti nell’ambiente; 

 pericoli trasmessi all’ambiente esterno (es: rumore, polvere); 

 presenza di sostanze pericolose come le coibentazioni e le coperture contenenti amianto, impianti con 

trasformatori elettrici contenenti policlorobifenili (PCB) o contenitori con sostanze chimiche come 

solventi o acidi; 

 l’area operativa deve essere efficacemente delimitata. 

 

Come sopra descritto, i lavori del presente progetto ("1° Stralcio - Demolizione piastre di prefabbricazione") 

riguardano in particolare: 
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- la demolizione di tutte le piastre di prefabbricazione dei cassoni di spalla e di soglia della Barriera di 

Malamocco; 

- la demolizione di tutte le piastre di prefabbricazione dei cassoni di spalla e di soglia della Barriera di 

Lido S.Nicolò; 

- la demolizione degli allargamenti delle piastre di prefabbricazione; 

- la demolizione delle travi di fondazione delle vie di corsa per le gru di cantiere; 

- la demolizione dei plinti di fondazione delle torri faro e dei pali dell’illuminazione; 

- la demolizione di basamenti ed altri elementi in C.A. presenti nell’area di prefabbricazione;  

- la demolizione dello strato di finitura in misto cementato presente al di fuori delle aree occupate dalle 

piastre di prefabbricazione e dai loro allargamenti; 

- la rimozione del misto granulare sottostante lo strato di finitura in misto cementato fino. 

 

Non vi sono strutture “alte” da demolire. 

Nel cantiere non è stata riscontrata presenza di sostanze pericolose (ad es. amianto). 

 

I lavori di demolizione devono essere eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto. 

La demolizione deve procedere secondo un piano di sicurezza (POS) che, attenendosi a quanto emerso 

dall’indagine preliminare, dovrà dare indicazioni dettagliate sulle procedure e sulla cronologia degli 

abbattimenti, in particolare: 

 tecnica di demolizione; 

 attrezzature da impiegare; 

 rafforzamenti e/o risanamenti strutturali; 

 misure di sicurezza. 

 

I percorsi pedonali devono essere ben definiti e protetti. 

Il materiale di risulta della demolizione deve essere suddiviso per categoria e depositato in singole aree. 

E’ necessario non lasciare parti instabili alla sospensione del lavoro, se ciò risultasse necessario occorre 

segnalare la zona. 

L’attività di demolizione va svolta con il coordinamento e il controllo da parte di un preposto che oltre a 

controllare l’operato degli addetti deve verificare le condizioni di stabilità dell’opera e le condizioni delle 

strutture adiacenti che devono, se necessario, essere adeguatamente protette. 

 

La scelta delle macchine e dei loro accessori deve dipendere dalle caratteristiche della costruzione e dagli 

eventuali vincoli ambientali. 

 

I percorsi per i mezzi operativi devono essere ben definiti ed individuati ad adeguata distanza dalle costruzioni 

in demolizione; devono inoltre essere controllati per verificare la presenza di eventuali aperture, quali pozzetti o 

vani tecnici o cedimenti della superficie. 
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Le scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche sono state individuate in riferimento alle 

lavorazioni, alle loro eventuali interferenze, all’area da cantierizzare, all’organizzazione del cantiere, pensando 

alla sicurezza dei lavoratori e del contesto esterno al cantiere. 

Le maestranze che verranno impiegate si troveranno ad operare entro un cantiere che non presenterà particolari 

criticità. 

Devono essere predisposte, e comunque messe a disposizione in cantiere, tutte le delimitazioni e opere 

provvisionali che si rendessero necessarie durante la realizzazione degli interventi sopra descritti per eventuali 

imprevisti motivi di lesioni e/o interferenze con terzi. 

Non devono essere creati depositi di materiali di risulta sulle zone non delimitate a seguito delle diverse 

lavorazioni, per evitare possibili interferenze con i percorsi limitrofi a pieno utilizzo di terzi.  

Durante l’attività, gli autisti delle macchine operatrici e degli autocarri devono prestare attenzione alla presenza 

degli altri mezzi (specialmente quelli eventualmente estranei alle lavorazioni che si trovassero per qualche 

motivo in prossimità dell’area interessata dalle lavorazioni). 

L’operatore durante ogni manovra deve essere sicuro di essere stato visto da tutte le persone presenti nel raggio 

d’azione del mezzo, altrimenti deve segnalare la propria manovra ed aspettare che dette persone si siano 

allontanate. 

 

Procedure di emergenza 

Evacuazione del cantiere in caso di emergenza: per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una “via di 

fuga”, da mantenere sgombra da ostacoli o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale 

circolazione ed in caso di emergenza.  

 

Dispositivi di protezione individuale 

Sono da prendere in particolare considerazione: 

 casco; 

 calzature di sicurezza; 

 occhiali; 

 maschere per la protezione delle vie respiratorie; 

 otoprotettori; 

 guanti; 

 indumenti protettivi. 
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16. DIAGRAMMA A BLOCCHI E SCHEMA DI FLUSSO DELL’ATTIVITÀ 
PREVISTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

17. ELENCO E DESCRIZIONE DELLE ATTREZZATURE AUSILIARIE 
UTILIZZATE DALL'IMPIANTO 

Altre attrezzature utilizzate saranno: 

 escavatore; 

 mini escavatore; 

 pinza demolitrice; 

 pala gommata; 

 pala caricatrice; 

 autocarri. 

 

 

 

 

 
RACCOLTA DEL MATERIALE DA SOTTOPORRE A TRATTAMENTO 

NELL’IMPIANTO DEL GRUPPO DI FRANTUMAZIONE  

CERNITA MANUALE PRELIMINARE DEL MATERIALE 

 
FRANTUMAZIONE 

 
MATERIA PRIMA SECONDARIA 

PREVIA ANALISI  

 
SEPARAZIONE E 
RACCOLTA DEL 

MATERIALE FERROSO 
O DEL MATERIALE 

ESTRANEO 
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18. ALLEGATI 

Allegato 1 - Autorizzazioni impianto mobile art. 208 D.lgs. 152/06 Determina n. 4259/2010 

Allegato 2 - Autorizzazioni impianto mobile art. 208 D.lgs. 152/06 Determina n. 398/2013 

Allegato 3 - Autorizzazioni impianto mobile art. 208 D.lgs. 152/06 Determina n. 354/2012 

Allegato 4 – Planimetria (singolo cumulo) del sito scala 1:1000 

Allegato 5 – Planimetria completa del sito scala 1:1000 

Allegato 6 – Organigramma 

Allegato 7 – Rapporti di prova calcestruzzo 

Allegato 8 - Dichiarazione della Società Consortile Malamocco Scarl 
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